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Sommario
Nel lavoro si propongono alcune riflessioni sulla dialettica biologia – cultura; in modo particolare si osserva tale dialettica da
un lato nell'interazione tra principi e parametri e dall'altro nello sviluppo del linguaggio umano.
Prendendo spunto dalle riflessioni  wittgesteiniane  su  comunicazione  parlata  (prodotto  di  una  comunità  linguistica  e  quindi
fattore  culturale)  e  manifestazione  delle  emozioni,  si  sottolinea  come  solo  attraverso  le  opzioni  parametriche  (culturali)
entrino in gioco i principi (biologici), e come sia fondamentale l'intervento di un fattore ambientale o culturale affinché alcuni
fattori  biologici  permettano  lo  sviluppo  del  linguaggio  (ovvero  funzionino  come  linguaggio,  prendano  la  strada  del
linguaggio).

a) Per  quanto  riguarda  i  rapporti  tra  principi  e  parametri,  si  mette  in  risalto  il  fatto  che,  come  è  determinante  una
dimensione  culturalmente  definita  per  il  manifestarsi  delle  emozioni,  così  sembrano  essere  decisivi  i  parametri
(opzioni  definite  culturalmente)  in  quanto  fattori  dai  quali  non  si  può  prescindere  proprio  nel  momento  in  cui  si
descrivono gli stessi principi: sono i parametri  che permettono di realizzare le potenzialità descrivibili come principi.
Non si tratta  però  di potenzialità che devono essere  semplicemente messe in atto,  ma piuttosto di  potenzialità  che
possono  svilupparsi  in  diverse  direzioni  a  seconda  delle  scelte  parametriche,  e  dunque  culturali,  che  vengono
effettuate.

b) Per  la questione del ruolo giocato dai fattori biologici e da  quelli culturali nel sorgere  del linguaggio, si propone un
approccio  nel  quale  -  facendo  riferimento  da  un  lato  ad  alcune  riflessioni  recenti  sulla  biologia  e  sui  meccanismi
evolutivi, dall'altro ad alcune elaborazioni in tema di rapporti tra biologia umana e linguaggio – si cerca di evitare sia i
rischi di riduzionismo legati a un  richiamo  a  fattori  esclusivamente  biologici  (e  genetici),  sia  il  rischio  di  circolarità
insito  nel  ricondurre  lo  sviluppo  del  linguaggio  a  una  dimensione  puramente  culturale  che  lo  presuppone.  Si
sottolinea, invece, come possa essere opportuno attribuire al fattore ambientale il ruolo di elemento che determina lo
svilupparsi del linguaggio.
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